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Durante la question time del consiglio comunale che si è svolto il 21 ottobre, il capogruppo
della Lega, Andrea Sacripanti ha chiesto di conoscere lo stato dell’arte del nuovo regolamento
sull’arredo urbano e l’occupazione del suolo pubblico che ancora non è approdato in consiglio
per la sua approvazione. Gli operatori commerciali attendono da tempo il nuovo regolamento
anche se il dibattito è aperto in città sull’intera questione. Proprio da qui è partito Sacripanti nel suo
quesito rivolto al sindaco: “ci sono perplessità soprattutto per quanto riguarda possibili disequilibri
tra operatori. Vorrei chiedere se fosse possibile – ha spiegato il capogruppo della lega – ampliare
l’area di occupazione del suolo pubblico oltre il 50% attualmente previsto così come è avvenuto
per rispondere alle esigenze degli stessi operatori dopo l’emergenza covid. Così – ha chiarito
Sacripanti – si potrebbero mitigare eventuali sperequazioni di trattamento dovute proprio a
vincoli e altre strettoie”. Il sindaco Roberta Tardani ha ribadito che “in settimana gli assessori
competenti incontreranno le categorie produttive per partecipare il nuovo regolamento e
prenderemo in considerazione la proposta della Lega sull’ampliamento della percentuale di
occupazione del suolo pubblico ma per farlo si deve capire con quali modalità e soprattutto si devono
rimodulare le tariffe. Puntiamo, comunque, a presentare il nuovo regolamento forse già al
prossimo consiglio comunale”.
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Il nuovo regolamento stabilisce, ricordiamolo, tutti i criteri per i dehors, cioè per gli spazi esterni
coperti e protetti destinati ad essere occupati dai tavolini dei bar e dei ristoranti, per l’arredo, per
tende e ombrelloni e altre questioni ancora sul tappeto come ad esempio l’utilizzo di sistemi di
riscaldamento esterno, ad oggi quasi tutti vietati.


